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100% PET riciclato: questa percen-
tuale è già da tempo realtà per 
numerose bottiglie per bevande 
in PET commercializzate dall’a-
zienda Aproz Sources Minéra- 
les SA. E dallo scorso autunno, la 
società possiede il certificato di 
origine SQS, rilevabile su deter-
minati prodotti. Abbiamo visitato 
il reparto produzione dello sta-
bilimento d’imbottigliamento ad 
Aproz nel Canton Vallese.

Le bottiglie per bevande da 1,5  litri 
scorrono velocemente ma in maniera 
controllata sui nastri trasportatori di 
una delle tre linee produttive di acqua 
minerale e bevande dolci di Aproz 
Sources Minérales SA con sede ad 
Aproz. Yannick De Giorgi, Ingegnere 
responsabile Packaging development 
BU Drinks presso Aproz SA, controlla 
le bottiglie sul nastro e ogni tanto ne 
tira fuori una. «Tutto a posto» com-
menta sorridente e aggiunge: «L’O-
rangina la produciamo qui su licenza 
– soprattutto per il mercato svizzero, 
a seconda dei casi anche per la Fran-
cia.» Sulle tre linee di produzione 
principali vengono imbottigliati pre-
valentemente i propri marchi di ac-
que minerali Aproz, Valais e Aquella 
– ma anche bibite e succhi di frutta. In 
aggiunta, Aproz imbottiglia, su altre 
due linee di produzione, sia sciroppi 
per la Migros sia prodotti contenuti 
in bottiglie di vetro. Insieme alla ditta 
Bischofszell Alimentari SA con sede 
a Bischofszell nel Canton Turgovia, 

Dal 1961, Aproz utilizza la 
ferrovia per la distribuzione 
dei propri prodotti (immagine 
sopra). 
Controllo della qualità nella 
produzione di Orangina 
da parte di Yannick De Giorgi 
(immagine sotto).



PET-MEMBER

«Il certificato di 
				     origine SQS
                è determinante» 
Testo di Eric Langner   Foto di René Lamb

l’azienda Aproz Sources Minérales 
SA fa parte di un’unità commerciale 
che, sua a volta, appartiene a Migros 
Industrie. Bischofszell Alimentari SA 
produce succhi di frutta e tè freddi.

Una pioniera ambientale

La società Aproz Sources Minérales 
SA è stata fondata nel 1947 e appar-
tiene dal 1958 al Gruppo Migros.  
L’azienda leader in Svizzera nel settore 
delle acque minerali è una pioniera 
ambientale. «Dal 1961 utilizziamo 
la ferrovia per la distribuzione delle  
nostre bevande» spiega Yannick  
De Giorgi. «Oggi, la quota dei nostri 
prodotti che vengono trasportati su 
rotaia in tutta la Svizzera si attesta 
al 90%.» E anche nell’utilizzo del 
PET e, oggi, del PET riciclato, Aproz 
è sempre stata una precorritrice, ag-
giunge Yannick. «Già nel 1991 erava-
mo partiti con il PET, dapprima con il 
PET riutilizzabile. Nel 1997 abbiamo 
abbandonato il vetro riutilizzabile in 
combinazione con l’acqua minerale. 
E già nel 2001 abbiamo iniziato a 
studiare il PET riciclato insieme all’as-
sociazione PET-Recycling Schweiz, alle 
imprese di riciclaggio e ai produttori 
di preforme in PET.» Dal 2017, la quo-
ta del PET riciclato è rimasta stabile, 
per molto tempo, all’incirca sul 30%. 
«Per quanto riguarda l’acqua minera-
le, nel frattempo abbiamo raggiunto 
il 100%. E per l’intero assortimento 
vantiamo una quota media di PET 
riciclato del 70%.» Dal 2019, Aproz 

imbottiglia anche i propri sciroppi in 
bottiglie realizzate al 100% in PET ri-
ciclato.

Condivisione dell’impegno Migros

«Il PET riciclato prodotto in Svizzera 
è importantissimo per noi» sottolinea 
Yannick De Giorgi – per cui l’azienda 
ha deciso di far certificare la propria 
produzione attraverso il nuovo certifi-
cato di origine SQS (nel numero 77 del 
PETflash avevamo pubblicato un articolo 
al riguardo). «Il certificato di origine SQS 
è determinante per Aproz» – ragion per 
cui su gran parte dei prodotti compare 
il corrispettivo logo. «Quale membro 
della famiglia Migros condividiamo e 
supportiamo l’impegno di Migros. In 
tal senso è per noi ovvio essere par-
te integrante di questo ciclo del PET 
unico a livello mondiale. Siamo molto 
riconoscenti per questo esemplare si-
stema creato da PET-Recycling Schweiz 
negli ultimi decenni in collaborazione 
con tutti i relativi partner.» L’impegno 
ambientale di Aproz si palesa anche 
sotto altri aspetti – ad esempio con 
l’impianto fotovoltaico installato sullo 
stabilimento produttivo oppure con 
le stazioni di ricarica elettriche predi-
sposte per i dipendenti. «La società 
possiede solo tre auto aziendali per 
l’utilizzo a livello locale poiché i nostri 
prodotti vengono principalmente di-
stribuiti su rotaia. Le stazioni di ricarica 
elettriche offrono ai nostri dipendenti 
la possibilità di passare alla mobilità 
elettrica.» rimarca Yannick De Giorgi.

L’orologio segna le 7 di sera in questo 
giovedì e la produzione di Orangina 
si ferma. «Segue una puntuale e ben 
delineata pausa di pulizia e commu-
tazione dello stabilimento di produ-
zione, prima di passare alla bevanda 
successiva» spiega Yannick. «Le no-
stre linee produttive sono attive cin-
que giorni alla settimana, 24 ore su 
24. In caso di necessità, ad esempio 
in presenza di bel tempo e di tempe-
rature alte, riusciamo rapidamente a 
estendere la produzione anche al fine 
settimana.»

aproz.ch

Per maggiori informazioni: 

petrecycling.ch/SQS

Anche l’impianto fotovoltaico rientra 
nell’impegno ambientale di Aproz.
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I bambini adorano lo 
scoiattolo «Wusel» di 
Vaude. Le gite scolastiche 
e le escursioni sono 
ancora più belle e colorate. 
E i genitori sono felici 
sia dell’entusiasmo dei 
propri figli sia del tipo di 
confezionamento degli 
zaini: sono realizzati, per 
oltre il 50%, con materiali 
riciclati come fibre di 
canapa e bottiglie per 
bevande in PET. 
vaude.com14

Quando le temperature sono gelide ci vuole tanto movimento – una 
danza elegante nella neve? Ancora meglio sarebbe farsi avvolgere  
da un morbido ed ecologico piumino da donna del marchio Ecoalf,  
ad esempio in verde oliva. Il marchio spagnolo creato da Javier 
Goyeneche produce, dal 2012, capi d’abbigliamento utilizzando fibre 
riciclate del progetto Ecoalf «Upcycling the Oceans» che recupera 
rifiuti plastici lungo le coste marittime spagnole.
ecoalf.com
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Eco-colorate
Prima che la primavera faccia nuovamente risplendere

 i colori della natura, le giornate possono essere 
colorate con eleganti accessori – ad esempio con la 

borsa per computer portatili «Slim Eco Base» di Dicota 
che non passa inosservata. Questa azienda svizzera 

punta molto su utili e pratiche soluzioni ecosostenibili e 
realizza le proprie collezioni ecocompatibili utilizzando 

PET riciclato di qualità. 
dicota.com

Eco-impronte
Lazy Bear è il nome del marchio danese, i cui prodotti sono tutt’altro 
che pigri. Le orse e gli orsi che indossano questo elegante e comodo 
marsupio, realizzato al 100% in PET riciclato, 
in cui ripongono piccoli e utili oggetti di 
uso quotidiano esplorano curiosi la 
natura o praticano sport in modo 
attivo e appassionato. 
trendhim.ch
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Un meritato letargo

GPS

«Che estate quella del 2021! Ho 
sentito dire da diverse automo-
biliste che avevano parcheggiato 
l’auto vicino a me che non ave-
vano mai visto così tante mac-
chine attraversare la galleria del 
San Gottardo come nel 2021. E 
ho sentito diversi automobilisti 
lamentarsi: "Sempre queste code 
interminabili!" Per me, le mie 
colleghe e miei colleghi dell’area  
di servizio "Bellinzona Nord" 
sull’arteria autostradale A2 in 
direzione sud è invece stata  
un’estate di strepitoso successo. 
Ma abbiamo anche dovuto in-
goiare parecchie cose. Eravamo 
sempre stracolmi ed era necessa-
rio svuotarci di continuo. Più degli  

altri anni mi sono reso conto quanto 
fossero variegati i rifiuti raccolti: 
bottiglie di acqua minerale po-
lacche, bottigliette di Coca-Cola 
olandesi, bottiglie di succo di mela 
tedesche – e, a volte, addirittura 
bottiglie scandinave. Sembrava di 
fare una collezione di francobolli 
internazionali. Ma come dice-
vo sopra, venivo continuamente 
svuotato. Ogni tanto finiva inspie-
gabilmente nella mia pancia qual-
che oggetto incompatibile. Avrei 
voluto protestare energicamente 
vedendo gettare dentro di me 
qualche imballaggio alimentare o 
addirittura di peggio. Ma cosa ci 
vuoi fare? Queste persone rimar-
rebbero di stucco se mi vedessero 
all’improvviso sputare fuori questi 
oggetti. Morirei dalle risate. Ora 
viene finalmente una stagione più 
calma. Il traffico diminuisce e, sui 
canali radiofonici, la musica pren-
de il posto delle notizie sul traffico 
congestionato. Ora ci riposeremo 
un po' e ci goderemo il nostro me-
ritato letargo. Ma non dobbiamo 
abbassare la guardia perché non 
vogliamo perderci neanche una 
bottiglia per bevande in PET.» (el)

In attesa della 
prossima estate.
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Il mio PET preferito?  
Pét-Nat!  

«Pét-Nat» sta per «pétillant naturel», ovve-
ro «frizzante naturale». Si tratta di un’an-
tesignana tecnica naturale di spumantizza-
zione. I vini bianchi, rossi o rosé vengono 
trasferiti, insieme ai lieviti, in bottiglie di 
vetro senza essere filtrati mantenendo una 
limpidezza leggermente velata. Versato 
nel calice, un vino «pétillant naturel» ha 
un aspetto diverso rispetto ai prodotti di 
massa «uniformati», «sterili» e «senza di-
fetti» delle case produttrici di Champagne, 
Prosecco e Cava. I vini «frizzanti natura-
li» sono esperienze sensoriali accessibili, 
rustiche, passionali e insolite. Vengono 
tappati esclusivamente con tappi a corona 
– come la birra – per ribadire la loro na-
tura: vini di tutti i giorni che invitano, ap-
punto ogni giorno, a festeggiare qualcosa o 
qualcuno. I cosiddetti «adottatori precoci» 
imbottigliano vini, per il consumo imme-
diato, in bottiglie in PET – e ci sono otti-
mi vini venduti in imballaggi Bag-in-Box 
(BiB). PET e BiB: i consumatori non si sono 
ancora abituati all’idea. Il mito del «plopp» 
nello stappo di una bottiglia con tappo di 
sughero è impresso nel nostro cervello. 
Per il settore della ristorazione, la solu-
zione Bag-in-Box rappresenta una valida 
alternativa per quanto riguarda i vini al 
bicchiere. Da noi in Meier Tobler, sul po-
sto di lavoro usiamo sempre meno bottiglie 
per bevande in PET: evitare è meglio di 
riciclare. A tutti i dipendenti viene fornita 
una bottiglia riutilizzabile – e nelle grandi 
sedi sono stati collocati dispenser di acqua 
potabile di rubinetto, liscia e gassata. Nelle 
piccole sedi, le bevande contenute in botti-
glie in PET sono ancora insostituibili.

Rubrica

15 Martin Schäppi
Responsabile pubbliche relazioni presso l’azienda di  

domotica Meier Tobler nonché guida turistica enologica 
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Il 18 marzo è la Giornata internazionale del riciclaggio.

Un’occasione in più per 

separare, raccogliere e restituire

i rifiuti al ecocentro.
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Verein PRS PET-Recycling Schweiz
Hohlstrasse 532, 8048 Zurigo

T 044 344 10 80
info@prs.ch

petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz 
è membro dell’organizzazione mantello 

Swiss Recycling e del 
Gruppo d’interesse ambiente pulito (IGSU). 
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